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Un bilancio non solo «amministrativo» 
di un anno di lavoro alla Regione 

Tante delibere in più, tutte volte al riequilibrio economico e sociale - Risolto il problema della sede - Per i trasporti e la sanità 
gli sforzi maggiori - Gli impegni per il prossimo futuro: piani territoriali, « progetto Tevere », piano igienico - sanitario 

Bilancio di un anno, im
pegni per il futuro. La confe
renza stampa che, come di 
consueto, la giunta regionale 
ha tenuto, si è articolata su 
questi due momenti. Non è 
stato un arido elenco di cifre 
• di delibere, ma un dibattito 
a più voci, dove le domande 
dei giornalisti hanno permes
so agli assessori di entrare 
più nel dettaglio dei proble
mi. 

Il presidente della giunta. 
Giulio Santarelli, nella sua 
comunicazione introduttiva, 
aveva ricordato i problemi 
più urgenti che la Regione 
quest'anno si è trovata a do
ver risolvere: quello della se
de, dell'organizzazione del 
personale, dei trasporti, della 
sanità. Il resto dell'attività in 
campo culturale, agricolo, in
dustriale, del turismo e negli 
altri settori di intervento, era 
illustrata in dettagliate rela
zioni scritte degli assessorati. 

Non è stato un anno facile. 
11 1978. anche se alla line so
no stati portati a soluzione 
alcuni problemi « istituziona
li > che avevano reso la vita 
oltremodo complicata: ci ri
feriamo ai rapporti col go
verno, non sempre impronta
ti al rispetto dei poteri re
gionali. In questo senso l'in
tesa raggiunta con la DC, da 
una parte ha permesso di al
largare il quadro democrati
co. dall'altra ha offerto anche 
garanzie per un diverso at
teggiamento dell'amministra

zione centrale nei confronti 
di quella regionale. Anche 
Andreotti, nel corso dell'ul
timo incontro, lo ricordava 
Santarelli, si è impegnato a 
risolvere positivamente alcuni 
problemi in materia di con
trollo. di sanità, e di spesa 
ospedaliera. 

Per quanto riguarda l'atti
vità legislativa vera e propria 
nel 1978 sono state varate 
7.320 delibere, contro le 6.550 
del '77 e le 6.360 del '76. Al 
consiglio regionale sono state 
avanzati 41 progetti di legge 
e 70 proposte di deliberazioni 
consiliari: sono stati, inoltre 
emessi 592 decreti e 214 or
dinanze: promulgate e pub
blicate 41 leggi regionali. Si è 
trattato, in genere, di deci
sioni dettate dalla necessità 
di rispondere a problemi im
pellenti. quali i trasporti, la 
sanità, l'occupazione. Non si 
è lavorato, però, in modo 
scriteriato, distribuendo fondi 
a pioggia; ma anche nell'in
tervento più piccolo si è cer
cato di seguire un program
ma di riequilibrio economico 
e territoriale, in una regione 
dove profonde sono le diver
sità. 

Per il futuro gli obiettivi 
principali sono: a) la pianifi
cazione territoriale di: Cassi
no, Castelli romani. Pomezia. 
Tivoli-Monterotondo. Civita
vecchia. L'elaborazione dei 
quattro piani avverrà con la 
collaborazione dei Comuni e 
delle forze sociali, b) La 

creazione del raccordo auto
stradale Fiano-Valmontone 
che abbrevierà i percorsi tra 
nord e sud e libererà il rac
cordo anulare dal traffico 
estraneo alla città. Per que
sta opera la società autostra
de ha già i soldi necessari, e) 
Il e progetto Tevere » un vec
chio sogno « garibaldino >, 
che diventa realtà: si vuole 
rendere navigabile e (se pos
sibile) pulito il corso d'acqua 
con un porto canale fino a 
Fiumicino, d) Completamen

to della trasversale nord e 
potenziamento del porto di 
Civitavecchia, e) Piano igie
nico sanitario che interesserà 
particolarmente Roma, colle
gato con il piano antinqui
namento che sarà discusso in 
gennaio dal consiglio 

E' stata poi la volta degli 
assessori presenti (Ferrara. 
Bagnato. Berti. Colombini. Di 
Segni. Ranalli. Spaziani, Var-
lese) i quali rispondendo alle 
numerose domande hanno il
lustrato dettagliatamente il 
lavoro dei vari assessorati. 
Un lavoro spesso « oscuro >, 
del quale si vedranno risulta
ti soltanto nei mesi futuri. 
quando, come ricordava San
tarelli l'attuazione dei proget
ti approvati permetterà di 
trarre un bilancio non sol
tanto « amministrativo ». Per 
la prima volta la Regione è, 
infatti, intervenuta in forma 
organica e incisiva nei pro
cessi di sviluppo dell'econo
mia locale. 

Per la sanità 26 leggi da fare 
Per rendere operante la riforma sanitaria 

saranno necessarie 26 leggi regionali. « Con 
tiamo di approvarle entro il primo semestre 
del 1979 ». Questa la « promessa » ehe l'as 
sessore regionale alla Sanità, Ranalli. ha 
espresso. Più che una promessa però è un 
impegno che. se sarà realizzato, avrà biso
gno dell'analogo sforzo del governo. Al con
siglio dei ministri, infatti, spetta il compito 
di emanare 76 decreti per decentrare i poteri 
allo Regioni in campo sanitario. 

Non si parte da zero. Da tempo all'asses
sorato si sta marciando a « tappe forzate » 
per non giungere impreparati a una scaden 
za ohe trasformerà profondamente (e dovrà 
migliorare) l'assistenza .sanitaria. Le cifre 
sono queste: 31 unità sanitarie locali, sulle 

59 previste nella nostra regione, sono già 
state istituite. Sono stati creati anche gli enti 
ospedalieri territoriali. 

Le « strutture » che dovranno rendere ope
rante il trasferimento dei poteri sono già in 
grado di funzionare, mentre altre ne sono 
state < inventate » per imporre una svolta 
anche all'assistenza sanitaria: parliamo del
l'osservatorio epidemiologico, dell'istituzione 
del centro elettronico di elalwrazione dati, 
del registro del cancro. Decentrare, infatti, 
non significa riprodurre nel territorio le di
storsioni di una politica che ha sempre inse
guito l'emergenza, ma prevenire le malattie, 
programmare interventi che permettano di 
ridurre i ricoveri e di utilizzare gli strumenti 
sanitari anche per i « iwtenziali * malati. 

11 paradosso dei residui passivi 
Non c'è problema più spinoso per una Re 

gione che vuole funzionare, dell'accumulo dei 
residui passivi. Quest'anno ammontano, come 
ha spiegato l'assessore al bilancio, Maurizio 
Ferrara, a 360 miliardi circa. I residui pas
sivi, bestia nera di qualsiasi amministrazio
ne sono dei soldi stanziati, quindi disponibili, 
che non si riesce a spendere durante l'anno 
finanziario. Sono gli « avanzi > di un bilan
cio, che ne denunciano, però, la non comple
ta applicazione. 

Le cause sono remote e che i residui siano 
alti è paradossalmente un segno che la Re
gione si muove, investe, programma inter
venti. Ma di quanti paradossi è fatta l'am
ministrazione in Italia! Lo ricordava il com
pagno Ferrara illustrando proprio questo pro

blema. Le Regioni che, per motivi storici e 
politici sono più avanti negli interventi e ne
gli investimenti, sono anche quelle elle han
no i residui passivi più alti. Nella «classifi
ca» redatta quest'anno dall'IMI, il Lazio, in
fatti, si colloca a metà, tra le regioni del 
nord che hanno gli « avanzi » più cospicui e 
quelle del sud dio hanno i più bassi. 

Con ciò non si vuole dire che i residui pas
sivi siano un segno positivo di vitalità. Sono 
sicuramente un handicap grave, che va eli
minato accelerando le pratiche burocratiche. 
snellendo una serie di procedure che rischiano 
di divenire paralizzanti. Anche su questo pia
no la Regione si sta muovendo, insieme ad 
altre amministrazioni per presentare al go
verno una serie di proposte. 

Ieri durante l'ora d'aria, davanti agli occhi di molti testimoni 

Detenuto ucciso a Rebibbia con una coltellata 
Si tratta di un giovane di 24 anni in attesa di giudizio arrestato per ricettazione - Era in carcere dal 26 giugno 
scorso - Nessuno dei detenuti interrogati ha saputo o voluto dire nulla - Forse saranno incriminati per reticenza 
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Roberto Meloni, il detenuto assassinato 

Un colpo secco, violentissi
mo. in pieno petto. La lama 
del coltello è penetrata in 
profondità e gli ha spaccato 
il cuore. Forse una vendet
ta. Roberto Meloni, 24 anni, 
detenuto nel reparto « G-9 » 
di Rebibbia è stato « giusti
ziato > ieri da un altro de
tenuto ancora sconosciuto al 
termine dell'* ora d'aria » 
quotidiana. L'omicidio è av
venuto poco dopo le 13 nel 
cortiletto del « braccio > do
ve i detenuti passeggiano 
quando sono fuori dalle celle. 

Ecco la testimonianza di 
una guardia di custodia: «Ero 
sul camminamento interno 
quando ho visto raggruppar
si verso il portoncino d'usci
ta del cortile i sette-otto de
tenuti che avevano finito il 
loro turno nello spiazzo all' 
aperto. Tra questi — ha ag
giunto la guardia — c'era 
anche Meloni. In quello stes
so momento stavano entran
do altrettanti detenuti che 
avrebbero occupato il corti
letto per l'ora d'aria succes
siva ». II delitto è avvenuto 
proprio in quell'istante. 

Roberto Meloni era in mez
ze a quelli che stavano u-
scendo. Appena entrati gli 
altri c'è stato un po' di tram
busto e subito dopo si è vi
sto il giovane accasciarsi in 
terra con una grossa chiaz

za di sangue sul petto. Me
loni è stato immediatamente 
soccorso da alcuni detenuti e 
dalle guardie carcerarie che 
si trovavano lì in quel mo
mento. Nessuno però ha vi
sto qualcosa: un muro d'o
mertà si è alzato nel reclu
sorio. 

Il giovane è stato quindi 
accompagnato nell'infermeria 
del carcere. Il medico di 
guardia non ha potuto fare 
nulla. Le strutture sanitarie 
del carcere non glielo per
mettevano. Così a bordo del
l'ambulanza del penitenziario 
si è tentato di raggiungere 
il Policlinico, ma è stato tut
to inutile: Roberto Meloni è 
morto durante il tragitto. 
Una lama acuminata gli era 
penetrata nel cuore provo
cando una forte emorragia. 

Il reparto «G-9» è sta
to immediatamente isolato. 
Neanche gli agenti di custo
dia. fino all'arrivo del magi
strato — il sostituto procura
tore della repubblica Massi
mo Carli — hanno potuto ab
bandonare quel settore del 
carcere. Il dottor Carli ha 
quindi iniziato gli interroga
tori delle 15 persone presenti 
al momento dell'uccisione. Il 
silenzio — a quanto si è po
tuto sapere — è stato assolu
to. Tutte le persone ascol
tate non sono andate oltre ge

nerici « non so > e « non mi 
sono accorto di nulla ». 

Non è escluso che proprio 
per questo il magistrato sia 
costretto a prendere qualche 
provvedimento per reticenza 
o addirittura per favoreggia
mento. Intanto all'Istituto di 
Medicina legale dove oggi 
stesso avrà luogo l'autopsia 
del giovane detenuto è stato 
compiuto un primo esame 
esterno sul cadavere. E' sta
to accertato che Roberto Me
loni è morto per una vasta e 
profonda ferita al cuore. «Dal 
suo torace — ha detto un 
medico dell'obitorio — è usci
to sangue ad ogni piccolo 
movimento del corpo ». 

Sul conto di Roberto Melo
ni non esiste in questura un 
fascicolo molto voluminoso. 
Fu arrestato il 26 giugno di 
quest'anno allorché fu trova
to al volante di un'auto di 
erossa cilindrata da lui acqui
stata pur sapendo che era 
rubata. Era ancora in attesa 
del processo che si sarebbe 
dovuto celebrare nella prima 
metà del prossimo mese. In 
precedenza era stato già ar 
restato per una serie di reati 
che vanno dal furto di appar
tamento allo scinno. alla 
truffa. Insomma, non era un 
vesce nrnxso della * mila ». 
Forse è stato ucciso solo per 
un piccolo « sgarro » 

Visita di 
Bonifacio 

agli agenti 
di custodia 

Visita del ministro di Gra
zia e Giustizia, ieri mattina 
alle carceri di Regina Coeli. 
Il ministro Bonifacio che era 
accompagnato da alcuni fun
zionari del dicastero, si è 
intrattenuto a lungo con gli 
agenti di custodia del carcere 
romano, ai quali ha voluto 
porgere personalmente dopo 
un breve discorso, gli auguri 
li Natale. 

Il ministro ha ricordato gli 
ultimi gravissimi atti crimi
nali contro agenti di scorta e 
militari elogiando Io spirito 
di sacrificio del personale e 
il contributo dato dagli agen
ti di guardia per il miglio
ramento delle condizioni di 
vita nelle carceri. 

Urge sangue 
Il compaeno Domenico Ful

vi, ricoverato presso la I cli
nica di Patologia Medica del 

• Policlinico, ha urgente biso-
• gno di sangue. Tutti coloro 

che volessero donarlo posso
no recarsi, a digiuno, al Cen
tro Avis dell'ospedale. 

Uri nuovo sopralluogo a via della Rondinella 

Il crollo non blocca 
i lavori a Tor di Nona 

Infiltrazioni d'acqua, mura malfatte e malandate, pila
stri lesionati ed abbandono hanno fatto cedere la facciata 

Infiltrazioni d'acqua, piog
ge. mura di sostegno fatte 
coti approssimazione e ma
landate, pilastri e travi gra
vemente lesionati: è questo 
l'elenco — forse ancora in
completo — dei « responsa
bili » del crollo dell'altro ieri 
a Tor di Nona. Per valuta
re meglio la situazione prò 
prio ieri mattina c'è stato un 
nuovo sopralluogo di tecnici. 
ingegneri e amministratori in 
via della Rondinella. La visi
ta ha permesso di vedere le 
cose con più precisione, di 
prendere alcune misure im
mediate per impedire nuovi 
e ancora più disastrosi crolli 
nel resto dell'edificio, la e\ 
scuola degli Scolopi. l'unico 
di proprietà privata in un 

j caseggiato che appartiene al 
Comune. 

Il palazzo, come del resto 
tutte o quasi le case intorno. 
è chiuso da decenni e da 
quell'epoca non era più stato 
controllato. Il sopralluogo ha 
|x>rmesso di accertare che il 
grande cassone dell'acqua a 
causa di una perdita era stra
colmo e aveva provocato in
filtrazioni e depositi (incre
mentati anche dalle piogge 
recenti) sul tetto. 

Tra le cause del crollo vi 
sono anche numerosi diletti 
costruttivi: alcune volte dei 
soffitti, infatti, spingevano 
sulla parete esterna e oggi 
appare quasi incredibile che 
malgrado l'abbandono l'edifi
cio abbia retto tanto a lungo 
in uno stato di equilibrio or
mai al limite. Grandi mura 
portanti erano state rimaneg
giate. forate, alleggerite e di 
conseguenza rese insicure e 
pericolanti. Ad amalgamare 
e rendere « irresistibili » tutti 
questi problemi ci ha pen
sato l'incuria in cui l'edifi
cio è stato lasciato ncr lun
ghissimi anni con le conse
guenze che oggi si pagano. 

Dopo l'esame di ieri ora 
i tecnici (quelli del Comune. 
dell'Iacp. della circoscrizione 
e della Icomes. la ditta che 
sta eseguendo i lavori di re
stauro nell'edificio comunale 
proprio lì accanto) dovranno 
stilare un accurato e detta
gliato resoconto scritto ed e-
seguire tutti gli esami anco
ra necessari. Fin d'ora però 
sono state prese alcune de
cisioni che riguardano soprat
tutto la sicurezza della zona: 
vicolo della Rondinella e la 
strada che cammina proprio 
a fianco ad un altro livello 
sono state chiuse al traffico 
e transennate, in tempi ra
pidissimi inoltre i proprietari 
dell'ex-scuola degli Scolopi 
dovranno puntellare il palaz
zo per prevenire nuovi crolli. 

In attesa del puntellamento 
sono stati sospesi i lavori 
(clie sono ancora nella prima 
delicata fase della verifica 
« dal vivo ») nella parte del
l'edificio comunale proprio at
taccata al palazzo crollato. 
Nel resto del cantiere invece 
il lavoro continuerà a scor
rere e si prevede che l'o
perazione di restauro e risa
namento non dovrà subire ri
tardi di rilievo. 

I proprietari dell'ex-scuola 
(una società collegata al 
gruppo Rizzoli che una deci
na di anni fa acquistò lo sta
bile dai religiosi) dovranno 
comunque porsi presto il pro
blema di un intervento non 
momentaneo su tutto l'edifi
cio che nel suo corpo cen
trale — affacciato su piazza 
S. Salvatore in Lauro — non 

appare lesionato. Il palazzo. 
come si sa. è compreso nel
la zona di 167 destinata al 
risanamento pur essendo di 
proprietà privata. Nei piani 
del Comune e dell'Iacp l'edi
ficio è indicato con una de
stinazione sociale e non abi
tativa. Lo stabile è formato 
da stanze di particolare am 
piezza e possiede addirittura 
un enorme locale che occupa 
l'intero piano terreno e che 
un tempo ospitava la cappel 
la degli Scolopi. 

Proprio questa particolare 
conformazione e struttura in

terna permetterebbe di usa 
re il palazzo come una scuo 
la, un centro culturale e so 
ciale. un luogo di incontro 
e al tempo stesso di studio. 
Strutture necessarie soprat 
tutto se si pensa che il ri 
sanamento di Tor di Nona 
tornerebbe a far vivere (e 
a rendere abitata) una fetta 
del centro storico abbandona 
ta e vuota. Per intervenire su 
questo stabile il Comune do 
vrebbe provvedere all'espro 
prio oppure operare attraver 
so una convenzione con l'at 
tuale proprietario. 
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Si è davvero « rinnovato » lo scudocrociato? [ 

Una tessera de 
per salire 

sull'autobus 
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Riceviamo questa lette
ra, «Mi pregio inviarle 
copia del modulo conse
gnatomi in data 19 dicem
bre da un condomino ahi-
tanti', nel mio stabile. Le 
faccio presente che sud
detto modulo mi e stato 
consegnato dicendomi che 
l'iscrizione al partito della 
Democrazia Cristiana co
stituiva l'unico mezzo per 
poter ottenere una linea 
urbana dett'Atac che pas
sasse per via Mattia Bat-
listini, dove ho il mio do
micilio. Per ragioni di cor
rettezza la prego di non 
rendere noti in nessun mo
do i nomi delle persone 
che hanno firmato il mo 
ditto che qui le alleno »"n 
qualità di "soci presenta
tori"». Segue firma. 

Spieghiamo: il modulo 
di cui si parìa nella let
tera è quello per l'iscrizio
ne alla DC. I « foci presen
tatori», (che lo statuto 
prevede debbano essere 
due, e senza la cui testt-
monianza non ci si potreb
be iscrivere) probabilmen
te l'avevano già firmato 
prima ancora di conoscere 
chi avessero dovuto « pre
sentare» alla sezione de. 
Per sragioni di correttez
za f, (non v-erso di loro. 
ma verso la persona che 
ci ha scritto) non rendia
mo noti i loro nomi. Pe
rò li conosciamo, perche 

stanno scritti, con tanto 
di indirizzi sui moduli che 
l'involontario aspirante de
mocristiano ha puntual
mente accompagnato alla 
lettera. 

Ora. qui in redazione, 
abbiamo fatto una scom
messa: c'è chi (perfida 
malizia) è sicuro che nes
suno si farà vivo per chie
derceli e chi, invece, è con
vinto che oggi stesso — o 
quanto pri'iia — arriverà 
una telefonata dalla DC: 
« fuori i nomi e gli indiriz
zi, che prendiamo subito 
qualche provvedimento. 
Mnaari li espcll'amo». Citi 
scrive è fra i secondi: ha 
letto tanto di « rinnovu-
mento n della DC. ha se
guito con interesse l'opera
zione « tesseramento pu
litori, con le dovute cau
tele si è spinto anche a 
pensare che fosse una co
sa sena, e poi appartiene 
alla schiera degli ottimisti 
e ha conservato una sere
na fiducia nelle opportu
nità di redenzione che il 
mondo offre ai reprobi. 

Avvocato Corazzi, lei 
che è il segretario citta
dino della DC 'i rinnova
ta » (scusi le virgolette). 
che facciamo? Li vuole 
questi nomi? Se non altro 
potrà soddisfare una cu 
riosità: come succede che 
appena uno si mette la 
tessera de tn tasca gli ar
riva l'autobus sotto casa? 

L'ultima pagina del modulo d'iscrizione alla DC: Il no
me di chi fa la domanda per la tessera ancora non c'è, ma 
{ t soci presentatori » hanno già firmato. Cosi, potranno 
ottenere l'autobus... 

Il bilancio delle operazioni a Fiumicino supera del 40% quello dell'anno scorso 

Nel 1978 sequestrati 1.700 Kg. di droga 
Maggiori controlli ma anche maggior, importazion. di eroina - Il « triangolo d'oro » è diventato un quadrilatero 

Stamane chiesto dalla CGIL-CISl-Ull 

Incontro giunta-sindacati 
sull'orario dei negozi 

Critiche all'ordinanza comunale che permette l'aper
tura anche l'ultimo giorno dell'anno e il 7 gennaio 

L'ordinanza del Comune che 
permette l'apertura dei negozi 
domani, ultimo dell'anno (ali
mentari e merci varie) e il 7 
gennaio (solo quelli del setto
re giocattoli) non ha trovato 
tutti d'accordo. Se ne discute
rà stamane in Campidoglio in 
un incontro fra la giunta e i 
sindacati. La riunione è stata 
richiesta ieri dalla federazio
ne unitaria dei lavoratori del 
commercio. In un comunicato. 
le organizzazioni di categoria 
hanno imitato i dipendenti a 
non presentarsi al lavoro net
te due giornate festive. « T la
voratori — è scritto nella no 
ta _ hanno già rinunciato a 
numerosi turni di riposo, in 

queste ultime settimane, dove 
maggiore è stata l'affluenza 
di pubblico negli esercizi com 
merciali *. Uno stress — di
cono ancora i sindacati — ohe 
non può essere aggravato con 
l'aggiunta di un'altra giorna
ta lavorativa extra. 

Di tono analogo H comuni
cato emesso dall'Unione Com
mercianti di Roma. La deci
sione della giunta — ha scrit
to l'associazione — va contro 
gli interessi delle oltre due
centomila persone che opera
no nel settore, tra titolari di 
negozi e dipendenti, senza al
cun beneficio per i consuma
tori 

In tutto l'anno a Fiumici
no sono stati sequestrati ben 
1700 chili di droga, fra eroi 
na. cocaina, hashish e mari
juana. e sono stati arrestati 
più di 150 « corrieri »: è un 
bilancio che supera di più del 
40 per c n t o quello dello scor
so anno. 

I metodi della guardia di 
finanza dell'aeroporto si so
no evidentemente raffinati, so
no diventati più efficienti, i 
controlli sono diventati minu
ziosi. Ma il bilancio del 1978 
porta anche con sé una 
triste conferma: e cioè che la 
droga in arrivo a Roma è sem
pre di più. e che il nostro 
aeroporto (nonostante sia uno 
dei più « difficili > per gli 
spacciatori, insieme a quello 
di New York) resta una tap
pa obbligata — anzi, sempre 
più importante, a quanto pa
r e — d e l percorso dell'eroìna 
in Europa, e probabilmente 
la capitale italiana ne è an
che uno dei punti di smista
mento maggiori. 

Ricordiamo solo due fra le 
e scoperte » ratte fra le valì
gie dei viaggiatori a Fiumici
ni: quella del giugno scorso, 

quando furono trovati ben ot » 
tocento chili di hashish (\a 
k>re di tre miliardi al mer 
calo) in cas»e sup^rprotette 
da tre strati di zinco, legno 
e plastica. E quello del set 
tembre scorso, quando furo- t 
no trovate due valigie piena 
zeppe di eroina pura: sette 
chili. 

Hashish e eroina: purtrop
po la guardia d. finanza nel 
fornire i risultati delle sue 
operazioni al Leonardo da 
Vinci ha indicato solo la ci
fra complessiva della droga 
sequestrata. Ma non ha detto 
quanti di questi millesettecen-
to chili fossero d'eroina. 
quanti di hashish, di mari
juana. quanti di cocaina. E 
cosi ha fornito un informa
zione sbagliata e limitata: li
mitata perché non si sa quan
ta eroina in più è slata se
questrata. o quanta canapa 
indiana in più o m meno. 
Invimma manca il dato spe
cifico E sbagliata perché ten
de ad accomunare tutte le 
droghe lasieme, a non distin
guere. a fare, come si dice. 
di tutta l'erba un fascio: come 
se 1700 chili di hashish fos

sero la stessa co.->a di 1700 t 

chili di eroina i 
Dalle- informazioni delle I 

« fiamme gialle » però, esco- ! 
no altri dati. Per esempio [ 
clte l'eroina vieni- «eneral- ' 
mente importata da viaggia i 
tori europei e asiatici. E che ' 
ormai il famoso « triangolo , 
d'oro > (formato da Hong | 
Kong. Bangkok e Singapore. : 
luoghi di partenza della bronm 
sugar) è diventato ormai un I 
quadrilatero: vi si aggiunge j 
infatti Kuala Lumpur. la cui I 
importanza nel traffico della ' 
droga è diventata uguale a j 
quella degli altri vertici. > 

Per quanto riguarda la ma- , 
rijuana provenienza della dro- ! 
ga e nazionalità dei traffi- j 
canti generalmente coincido- i 
no: si tratta infatti per la ' 
maggior parte dei casi di cit
tadini del Ghana o della Ni- , 
geria. L'erba ha spesso come , 
destinazione proprio l'Italia { 
(il nostro territorio non è i 
cioè un punto di passaggio o J 
di smistamento) dove lo smer
cio appare in continuo aumen
to. L'hashish invece arriva 
dall'India e dal Pakistan da 
trafficanti di solito europei. 

Era stata abbandonata dai fascisti 

Trovata l'auto usata 
per il «raid» a Boccea 

Una dell* 

E" stata ritrovata dagli a-
genti. proprio a due passi da 
\ia Boccea. la « Mini » \erde 
usata dai fascisti per l'atten 
tato dell'altra sera, al quar 
tiere Aurelio, che solo ca
sualmente non ha avuto con 
seguenze tragiche. Come .-«i 
ricorderà, da un'auto in cor 
sa è stata lanciata una bom
ba a mano contro un gruppo 
di giovani, che stavano a par 
lare nei giardini pubblici di 
xia Boccea. L'ordigno è 
scoppiato, però, ai piedi di 
un albero che ha attutito la 
violenza dell'esplosione. Solo 
un giovane, simpatizzante di 
sinistra. Ivo Nibbi, è stato 
ferito leggermente al volto 
dalle schegge. 

Approfittando della confu
sione che aveva seguito il 
boato e dell'oscurità della 
zona, i criminali attentatori. 
fatti pochi metri devono aver 
abbandonato l'auto ed essere 
fuggiti con altri mezzi. 

Fin qui le novità sul fronte 
delle indagini. Resta solo da 
ricordare che gli agenti stan-

i no anche tentando di accer 
| tare la provenienza della 

catta P W N 4ì hashish MauMtrato • Flwmkhw } bomba usata per l'attentato. 

! rivendicato, tome si r.corde 
I rà. dalla sigla eversiva di 
j estrema destra « Xar >. L'or 
j digno era del tipo SRCM in 
i dotazione all'esercito. 1^ 

bomba, dunque, deve essere 
i neetssariamente uscita da 
j qualche caserma 

ATTENTATO FASCISTA 
CONTRO IL 

SEBASTIAN BAR 
Nuovo attentato fascista 

stanotte: colpito è stato un 
circolo culturale, a Trionfa 
!e. Alcuni teppisti fascisti «la 
impresa è stata già rivendi
cata dai « Nar ». la sigla e-
versiva di destra che ha fir
mato il criminale raid del
l'altra sera a Boccea). poco 
dopo runa hanno collocato 
un rudimentale ordigno di 
fronte alle finestre del Joahn 
Sebastian Bar. in via Ostia. 

La bomba esplodendo ha 
danneggiato lievemente gli ;n 
fissi del locale. Sul posto s: 
sono recati gli agenti di pò 
lizia del vicino comnv.ssa 
nato. Poco dopo è giunta la 
telefonata,, dei «Nar» «ila 
ANSA. 
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